COMUNICATO STAMPA

Delegato Co.Ce.R. Carabinieri Alessandro RUMORE.
OGGETTO:-  Relazione del Dott. Mario DRAGHI. Fondi Pensioni.
Nella relazione odierna il Governatore della Banca D’Italia Dott. Mario Draghi, si è soffermato al paragrafo riguardante i fondi pensione, dichiarando che sia i Fondi chiusi sia quelli aperti, hanno avuto una crescita negativa. Secondo il Governatore, su tali dati, non bisogna scoraggiarsi, semmai bisogna continuare a sviluppare tali fondi al fine di stabilizzare il secondo pilastro pensionistico.

In tale ottica, rimane allarmante il fatto che per le Forze dell’Ordine e Forze Armate, tali fondi pensioni non sono mai stati creati, adducendo una forte preoccupazione a tutto il personale che al 31.12.2005 non aveva compiuto 18 anni di contribuzione. A dichiararlo è il Delegato Nazionale del CO.CE.R. Carabinieri Alessandro RUMORE, il quale aggiunge che per tale mancanza attuata dai Governi succedutisi dal 1995 a oggi, il 75% del personale inserito nel Comparto Sicurezza e Difesa, vedrà, alla fine della carriera, accreditarsi una pensione di circa il 60% rispetto all’ultimo stipendio percepito. Nella stessa tematica il personale arruolato dopo il 31.12.2005 avrà un’ abbattimento del trattamento pensionistico pari al 55-65%, collocandosi in una fascia angosciante di povertà.
Tra l’altro il famoso terzo pilastro pensionistico che adduceva i cittadini a crearsi una previdenza complementare di tipo individuale, non è allocabile ad un personale che guadagna in media € 1.400,00 mensili, considerato il fatto che per tale ipotesi andrebbero versati circa € 400,00 al mese agli Istituti Finanziari o Banche che pubblicizzano varie ipotesi pensionistiche complementari.

In tale quadro credo che il Parlamento debba necessariamente condividere il Disegno di Legge d’Iniziativa del Senatore RAMPONI nr. 783, nel quale viene sancito che “e` indispensabile prorogare, per il personale militare, il termine di avvio del sistema di calcolo contributivo di cui all’articolo 1,comma 12, lettera a), della legge 8 agosto 1995, n. 335, fino al 31 dicembre dell’anno di effettivo avvio della previdenza complementare.”
Questo darebbe nuovamente una serenità maggiore al personale del Comparto Sicurezza e Difesa, il quale non solo viene bersagliato dalla criminalità organizzata o di basso spessore, ma anche offeso da dichiarazioni e distrazioni di alcuni parlamentari i quali, in questo momento critico di sofferenza per il nostro Paese, dovrebbero pensare ed attuare tutte quelle iniziative atte a concretizzare le aspettative degli Uomini e Donne in Divisa.

Nella speranza che il Presidente del Consiglio mantenga la promessa, ormai datata, di incontrare nuovamente il CO.CE.R. Carabinieri, rimango fiducioso affinché il Disegno di Legge sopra menzionato possa avere una reale attuazione.
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